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Sempre a quel tempo rassegnai le dimissioni da governatore del Territorio 
dell’Arizona e mi trasferii ad oriente degli Stati in compagnia di Ingersoll. Mentre il 
treno si avvicinava a St. Louis il nostro ragionamento cadde sul Cristianesimo. «Non 
è strano,» esclamò Ingersoll, «che delle persone apparentemente intelligenti 
continuino a credere alle dottrine folli che vengono insegnate nelle Chiese  
Cristiane? Quand’e che si comprenderà che gl’insegnamenti del la Bibbia non sono 
che follia?».Continuammo ha parlare su questo argomento per un certo tempo poi 
tutto d’un tratto, Ingersoll mi dissi bruscamente: «Wallace, tu che sei un dotto e un 
pensatore, perché non cerchi dei documenti e non scrivi un libro che provi la falsità 
delle dottrine di Gesù Cristo, l’errore di credere che un simile personaggio sia mai 
esistito e che possa essere l’autore del Nuovo Testamento. Uno studio del genere ti 
assicurerebbe una gloria mondiale. Sarebbe un capolavoro e l’unico mezzo per porre 
fine i questa chimera ed a tutto ciò che concerne il sedicente Cristo e Salvatore de 
mondo».
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Come Lew Wallace incontrò Cristo scrivendo BEN 
HUR (Prima parte)

Lew Wallace, l’autore del best-seller “Ben Hur”, da cui fu tratto il famoso film di 
Charles Heston fu un avvocato prima, poi senatore e infine generale nell’esercito 
americano.  Ma la sua fama la ottenne scrivendo il romanzo “BEN HUR”, che aveva 
cominciato a scrivere per screditare il cristianesimo. Ma…

Avevo appena terminato di leggere «Ben Hur» ; il libro giaceva ancora 
aperto sul tavolo, quando l’autore, Lew Wallace, entrò nella stanza. 
«Questo libro mi è stato di grande benedizione», gli dissi, «ed ho 
intenzione di rileggerlo più volte».  L’autore parve lieto del mio 
entusiasmo; ed io m’arrischiai a chiedergli che cosa lo avesse spinto a 
scrivere quella storia. Dopo un istante di riflessione, egli mi rispose: «Ve 
lo dirò con piacere». Mettendosi confortevolmente a sedere, egli mi 
raccontò quanto segue:

«Ero conosciuto come un ateo inveterato, avendo rinnegato interamente il 
Cristianesimo. A quel tempo, Robert G. Ingersol era uno dei miei più 
intimi amici. 

(continua a pag. 4)

www.alpostomio.it

Annunci e richieste

”La ragione è condannata a 
porsi degli interrogativi ai quali 
sa di non poter rispondere.”

Immanuel Kant
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